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TRASPORTI URBANI: POTENZIAMENTO E SERVIZI  

CONDIVISI 
Tutto in un giorno, mercoledì 22 febbraio scorso. In quella giornata i cittadini, residenti e non, erano 
stati invitati a partecipare a “Come ti muovi?”, primo censimento comunale degli spostamenti 
urbani. Prendendo nota degli spostamenti effettuati esclusivamente in quel giorno (in automobile, 
in autobus, in treno, con lo scooter), per uno scopo specifico e all’interno del territorio comunale 
nonché dei tragitti e degli orari di svolgimento, i partecipanti potevano rispondere alle semplici 
domande del questionario on-line riguardanti tali spostamenti, contribuendo in questo modo a 
fornire informazioni utili a valutare quali soluzioni adottare per rendere la mobilità più 
soddisfacente e sostenibile. 

L’iniziativa, organizzata dall’Assessorato Mobilità e Trasporti in collaborazione con il 
Dipartimento Tecnologie Energetiche dell’ENEA, l’Agenzia per le nuove tecnologie, l’energia 
e lo sviluppo economico sostenibile e con Medium srl, società specializzata in Mobilità elettrica di 
ultimo miglio, ha registrato risultati quantitativamente apprezzabili e molto indicativi sotto il profilo 
delle informazioni ricavate. 

Hanno risposto al censimento 495 persone in totale, di queste il 55% si sono spostati per lavoro e il 
45% per studio. Il 50% dei 21300 cittadini di Monterotondo che si spostano tutti i giorni restano nel 
Comune, 38% vanno a Roma e 12% in altri Comuni. A questi vanno aggiunte le 7600 persone circa 
che entrano a Monterotondo ogni giorno per motivi di lavoro o di studio. 

Il 33% dei residenti di Monterotondo che si spostano all’interno del Comune va a piedi, il 57% in 
auto, l’8% in autobus. Dei Monterotondesi che giornalmente si recano a Roma, il 49% lo fa in auto, 
il 39% in treno, il 6% in autobus e il 6% in moto. Chi entra a Monterotondo lo fa prevalentemente 
in automobile (64%), il 29% lo fa in autobus e il 5% in treno. 

 



La ri-progettazione della mobilità urbana cittadina, successivo step del progetto, terrà in 
considerazione le segnalazioni forniti dagli utenti, in particolare per quel che riguarda il 
miglioramento del servizio di trasporto pubblico urbano attuale, l’aumento delle corse specialmente 
tra la stazione ferroviaria e il centro di Monterotondo, il miglioramento dei collegamenti con la Asl 
in via dell’Aeronautica, il prolungamento dell’orario di servizio nelle ore serali e nei festivi, la 
sincronizzazione delle corse con gli orari dei treni, la maggiore disponibilità e diffusione di 
informazioni, il miglioramento del servizio di trasporto extraurbano specialmente con Mentana, 
l’abbattimento delle barriere architettoniche per garantire una maggiore accessibilità di tutti gli 
utenti, l’istituzione e/o il potenziamento di percorsi ciclopedonali. 

Il questionario era poi corredato da domande specifiche inerenti la possibilità di fruire di un nuovo 
servizio di trasporto privato condiviso (es. bike sharing e car sharing), basato su un sistema di 
prenotazione e utilizzo tramite smartphone, in cui si condividono automobile elettriche per spostarsi 
in città. Oltre l’80% di chi va a Roma in treno ha risposto che userebbe il sistema. Analogamente, 
ha risposto che userebbe il nuovo sistema di mobilità condivisa il 12% di chi oggi usa l’auto e oltre 
il 50% di chi va a piedi tra coloro che si spostano, a vario titolo, all’interno del territorio comunale. 

Questi dati consentono di calcolare una domanda di oltre 11000 viaggi al giorno, ovvero utenti 
potenziali, che renderebbero il servizio sostenibile, economicamente oltre che dal punto di vista 
ambientale. 

«I dati e le informazioni raccolte riguardo i flussi della mobilità urbana  – afferma l’assessore 
Marianna Valenti – hanno sostanzialmente confermato le nostre supposizioni, così come i 
suggerimenti di intervento che andrebbero attuate. Al contempo hanno dato indicazioni molto utili 
riguardo la ricettività del nostro territorio nei confronti di sperimentazioni di nuove tipologie di 
servizio di mobilità, moderne e compatibili.  Ringrazio perciò Enea e Medium non soltanto per 
averci dato l’opportunità professionale di censire gli spostamenti urbani ma anche per l’impegno 
che stanno sviluppando per ricercare ed ottenere fonti di finanziamento indispensabili per avviare 
quanto prima questi servizi alternativi su strada». 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Colibrì News 
 
 
 

 

Violenza sulle donne: E’ scattata la fase due della lotta intrapresa dalle 
istituzioni del territorio guidate e coordinate dalla Procura di Tivoli 
diretta dal dott. Francesco Menditto 

Sono state più di duecento le persone, tra addetti ai lavori e cittadini interessati, che lo scorso 30 
maggio hanno partecipato all’evento inaugurale del Tavolo Tecnico Interistituzionale “Protocollo di 
Intesa – Realizzazione di un sistema integrato di protezione delle vittime di violenza”, che ha visto 
la presenza come rappresentante del Governo dell’avvocata Lucia Annibali, consigliere giuridico 

del Dipartimento per le Pari Opportunità presso la 
Presidenza del Consiglio. 



E’, quindi, scattata la fase due della lotta alla violenza sulle donne intrapresa dalle istituzioni 
del territorio guidate e coordinate dalla Procura di Tivoli diretta dal dott. Francesco 
Menditto. 

Il percorso è stato tracciato già a partire dal 25 novembre del 2016 in occasione dell’importante 
convegno “Violenza sulle donne- Combatterla con professionalità e dedizione: l’impegno della 
ASL Roma 5”, seguito poi il 29 novembre del 2016 dalla firma del Protocollo di Intesa tra ASL 
Roma 5, Procura della Repubblica presso Tribunale Tivoli, Ordine Psicologi del Lazio, Consiglio 
Ordine degli Avvocati di Tivoli e Camera Penale di Tivoli mirato alla realizzazione di un “sistema 
integrato di protezione delle vittime di reato, in condizione di particolare vulnerabilità e di violenza 
di genere”. Queste importanti collaborazioni hanno portato anche all’apertura lo scorso 16 gennaio 
dello “Spazio Ascolto e Accoglienza vittime di reato, in condizione di particolare vulnerabilità e di 
violenza di genere”, primo nel suo genere in tutta Italia, attivato all’interno della Procura di Tivoli. 

“Dalle parole si passa ai fatti. Così come previsto dall’articolo 8 del Protocollo di Intesa 
sottoscritto il 29 novembre – spiega il Direttore Generale della Asl Roma 5, Vitaliano De Salazar – 
il 30 maggio, è stato inaugurato Il Tavolo Tecnico Permanente Interistituzionale per la definizione 
di procedure operative condivise. La violenza contro le donne è un fenomeno raccapricciante e tutti 
noi dobbiamo sentirci responsabili e farci promotori di un cambiamento non solo di sistema ma 
anche culturale. L’esperienza ci insegna che solo lavorando in rete, solo facendo ognuno il proprio 
lavoro, coordinandosi l’un l’altro, consapevoli delle proprie e delle altrui competenze, si può 
riuscire a garantire alle vittime quell’approdo sicuro di cui hanno bisogno. Servono quindi

 procedure chiare, semplici e condivise. Ed è 
proprio questo il prezioso compito del Tavolo Interistituzionale. Ognuno deve sapere cosa fare e 
come farlo muovendosi in rete. Ringrazio tutti per il lavoro svolto“. 

“Con questo evento abbiamo realizzato l’operatività. Dopo l’apertura dello Sportello – continua De 
Salazar -, che ha già accolto più di venti persone, il Tavolo Tecnico, guidato dal sostituto 
Procuratore, Andrea Calice, ne ha stabilito le pratiche di operatività, delineando le procedure 
dedicate di ascolto e accoglienza. Anche in quest’occasione siamo andati tutti all’unisono. È stata 
una giornata bella, di passione di amore e di grande professionalità”. 



“C’è la voglia di ca mbiare ed incidere su questo 
reato odioso – spiega ancora Vitaliano de Salazar,- Ringrazio il procuratore che con passione e 
autorevolezza ci ha unito. Da soli avremmo potuto fare poco. Noi tutti siamo qui perché ci 
crediamo. Un ringraziamento particolare va al Governo rappresentato in questa occasione dalla 
consigliera Lucia Annibali che nel suo intervento ha tracciato l’impegno e i progetti a livello 
nazionale del Dipartimento presso la Presidenza del Consiglio proprio in materia di violenza sulle 
donne e di genere”. 

Per l’occasione la Asl Roma 5 ha annunciato la pubblicazione di un libro che raccoglie gli atti del 
convegno dello scorso 25 novembre, arricchito da altri contributi significativi sul tema a scopo 
informativo e formativo: “Passo dopo passo. Il cammino delle Istituzioni in rete”, con 
l’Introduzione di Vitaliano De Salazar e la Prefazione a firma del procuratore di Tivoli, dott. 
Francesco Menditto, edito da Rubbettino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

SOSTENIAMO NUOVE INIZIATIVE CULTURALI IN 
TUTTO IL LAZIO 

 

Con l’estate alle porte, vogliamo sostenere in modo concreto la programmazione degli eventi e 
delle iniziative culturali in tutti i Comuni del Lazio. Concediamo fino a 15mila euro di contributo. 
Scopri qui come fare. 

Promuovere feste, manifestazioni e iniziative culturali in tutti i Comuni del Lazio. Con l’estate 
ormai alle porte, vogliamo sostenere gli eventi programmati per i mesi estivi nel nostro territorio. 
 
Dai 5mila ai 15mila di contributo. Per ogni evento è previsto un importo massimo di 15mila euro. 
Sarà valutata una sola proposta per ciascun Comune finalizzata alla promozione e alla 
valorizzazione del territorio. 
 
Entro il 21 giugno, se sei un Comune, puoi mandare il tuo progetto agli assessorati Enti Locali e 
Bilancio all’indirizzo email estatecomune@regione.lazio.it 

 

 

 

 

 



LAZIO AMBIENTE: SIGLATO ACCORDO CON 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI PER VALORIZZAZIONE 
AZIENDA 
L’obiettivo è quello di indirizzare proficuamente le azioni provenienti dal territorio per chiudere il 
ciclo dei rifiuti con la definizione di un progetto per la gestione consortile ad indirizzo e controllo 
pubblico che consenta. Un impegno condiviso per la salvaguardia occupazionale e sulla tutela dei 
diritti dei lavoratori 

Lazio Ambiente: firmato questa mattina all'Assessorato all'Ambiente l'accordo tra le 
organizzazioni sindacali e la Regione sul processo di valorizzazione dell'azienda. Le parti 
hanno concordato un incontro alla presenza dell'Assessorato allo Sviluppo Economico e alle 
Attività produttive, con l’obiettivo di valorizzare le risorse stanziate dal Mise per le aree di crisi 
complessa, quelle del Por 2014-2020, e quelle del bilancio regionale. 
 
L’obiettivo è quello di indirizzare proficuamente le azioni provenienti dal territorio per 
chiudere il ciclo dei rifiuti con la definizione di un progetto per la gestione consortile ad indirizzo e 
controllo pubblico che consenta:  

 il raggiungimento degli obiettivi di legge per le percentuali di raccolta differenziata nei 
comuni interessati; 

 un investimento per la messa in opera del sistema di separazione e conferimento delle 
materie ricavate dal processo di raccolta 

Dalla Regione supervisione in tutte le fasi. Nel corso del processo di valorizzazione complessiva 
degli asset industriali, la Regione vigilerà affinché i processi di "cambio appalto" derivanti dalle 
scadenze dei contratti di servizio non producano esuberi di personale, che si rimuova il blocco 
determinato dalla mancata autorizzazione Ama agli impegni di investimento riguardante la linea di 
E.P. sistemi e che si operi una supervisione sugli investimenti programmati per gli impianti. 
 
Un impegno condiviso per la salvaguardia occupazionale e sulla tutela dei diritti dei 
lavoratori.  La Regione convocherà, entro tre mesi dalla stipula del protocollo, un incontro, 
congiuntamente all'Assessorato alla Sanità, per predisporre, tra le altre cose anche un piano di 
salvaguardia della salute pubblica assegnando alle strutture del territorio, in primis al presidio 
sanitario ambientale di Anagni, un ruolo di monitoraggio, prevenzione e diagnosi precoce per 
patologie riconducibili ad esposizioni lavorative e non lavorative; 
 
La Regione istituirà un tavolo di confronto sul tema della revisione del Piano Regionale dei 
Rifiuti, e ancora: impulso alla salvaguardia occupazionale nelle procedure di vendita dei 
termovalorizzatori; costituzione di una cabina di regia con Regione Lazio, Enti locali interessati dal 
progetto di nuova governance pubblica del ciclo dei rifiuti e rappresentanze sindacali per 
monitorare il processo di valorizzazione della società e del territorio. 
 
“Esprimo grande soddisfazione per la firma di questo accordo con tutte le sigle sindacali presenti al 
tavolo. Abbiamo lavorato per creare le giuste condizioni per un importante processo di 
valorizzazione aziendale per garantire l'integrità del ciclo di rifiuti e, soprattutto, per salvaguardare i 
livelli occupazionali in una fase delicata per i lavoratori – parole di Mauro Buschini, Assessore 
Rapporti con il Consiglio, Ambiente e Rifiuti, che ha aggiunto: l'accordo è stato raggiunto e siamo 
felici del lavoro svolto per una Regione che dimostra, ancora una volta, di essere al fianco dei 
lavoratori e di operare per il bene pubblico”.  



 
 
 
 

Sostituzione caldaie obsolete. Il contributo della Citta’ 
metropolitana di Roma Capitale  
 
La Città metropolitana di Roma Capitale, per incentivare il risparmio energetico e migliorare la 
sicurezza degli impianti termici, ricorda che è possibile richiedere un contributo economico per la 
sostituzione della propria caldaia obsoleta con altra di nuova generazione. 
Se abiti in un comune della Città metropolitana di Roma Capitale con meno di 40.000 abitanti, se 
possiedi una caldaia con più di 10 anni e sei in regola con la manutenzione e l’autodichiarazione, se 
hai un indicatore ISEE del nucleo familiare fino a 30.000 euro, puoi presentare domanda di 
contributo per la sua sostituzione.  
 
Hai a disposizione tre finestre annuali: 1-28 FEBBRAIO, 1-30 GIUGNO, 1-31 OTTOBRE. 
 
La caldaia da sostituire dovrà avere almeno 10 anni al 31 dicembre dell’anno precedente la richiesta 
e la nuova caldaia dovrà essere ad alto rendimento energetico e a basso livello di emissione di 
sostanze inquinanti (con classificazione 3 stelle o categorie superiori).  
 
La sostituzione dovrà essere eseguita da personale abilitato e certificata in conformità alle 
normative vigenti. Il contributo concesso potrà arrivare, in base alla fascia ISEE del nucleo 
familiare, fino all’80% della spesa sostenuta per l’acquisto della sola caldaia, fino ad un massimo di 
800 euro per le caldaie di tipo domestico a servizio di impianti autonomi e fino a un massimo di 
2.000 euro per le caldaie di tipo collettivo al servizio di impianti centralizzati. 

Per gli impianti condominiali è previsto un ulteriore contributo per l’installazione di sistemi di 
controllo integrati e di contabilizzazione differenziata dei consumi di calore e acqua sanitaria nelle 
singole abitazioni, fino all’80% della spesa sostenuta fino a un massimo di 2.500 euro.  
 
Per maggiori informazioni e per conoscere requisiti e modalità per la richiesta del contributo visita 
la pagina www.cittametropolitanaroma.gov.it e prendi visione del Bando. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Altre notizie 
 

Sport - Mutui a tasso zero per palestre, playground e 
piste ciclabili. Anci e Ics firmano accordo per 200 

milioni 
A Bari il sindaco e presidente dell’Anci Antonio Decaro e il commissario 
straordinario dell’Istituto per il credito sportivo Paolo D’Alessio hanno 
presentato “Sport missione Comune”, il bando 2017 finanziato dall’Ics che mira 
a riqualificare gli impianti sportivi in collaborazione con i Comuni. A supporto 
dell’iniziativa, Decaro ha siglato un protocollo con il commissario, che 
ripercorre l’iniziativa già sperimentata lo scorso anno e che ha consentito la 
realizzazione di più di 301 progetti in 19 regioni. 

Quest’anno la dotazione raddoppia, con un investimento di 200 milioni di euro 
divisi in due plafond. Il primo, pari a 100 milioni, sarà offerto con mutui a tasso 
zero per consentire, entro la fine del 2017, la definitiva realizzazione di progetti 
già in fase avanzata per un massimo di 2 milioni concessi per ciascuna 
operazione. Il secondo, per altri 100 milioni, verrà erogato agli enti locali, e 
anche a privati, nell’ambito di operazioni di partenariato pubblico-privato a 
tasso agevolato (a titolo di esempio, per i Comuni l’1% per un mutuo a tasso 
variabile della durata di 15 anni), per coprire le spese eccedenti i 2 milioni a 
tasso zero del plafond A. 
Questo bando mette a disposizione dei fondi per costruire, ristrutturare, 
potenziare, modernizzare strutture sportive comunali: campetti di calcio, campi 
da tennis, di pallacanestro, palestre, piscine, ippodromi, bocciodromi, piste di 
pattinaggio, piste ciclabili e palestre scolastiche. 
“Siamo molto orgogliosi di presentare uno strumento finanziario utile ai 
Comuni per offrire ai cittadini impianti sportivi nuovi, a norma e che siano 
aperti allo sport per tutti - dichiara il sindaco Decaro -. La nostra idea è quella 
di utilizzare e promuovere lo sport come antidoto alla violenza, all’ozio, alla 
marginalità sociale e alla devianza, e per questo abbiamo chiesto che il bando 
finanziasse non solo strutture ma anche playground all’aperto, che possano 
servire ai Comuni per creare spazi di inclusione e socializzazione nei quartieri 
periferici. Il Comune di Bari, infatti, candiderà al nuovo bando 2017 la 
progettazione di playground diffusi nei quartieri per cui non abbiamo ottenuto i 
fondi del bando periferie del Governo, che prevede la riqualificazione di alcuni 
spazi aperti tra cui aree attrezzate per lo sport. Un altro elemento importante 
di questo bando è l’attenzione riservata ai piccoli Comuni con il 50% dei fondi 
destinati proprio a queste aree che spesso non hanno la possibilità di utilizzare 
fondi propri per riqualificare o costruire impianti sportivi, a partire da quelli 
scolastici. Già domani da Cagliari - conclude Decaro -, attraverso la 
collaborazione dei Comuni e delle Anci regionali, partiranno diverse iniziative 
su tutto il territorio nazionale: sarà presentata la misura complessiva ed offerta 
ai Comuni tutta la consulenza necessaria per la presentazione di progetti”. 
Alla conferenza stampa è intervenuto anche Roberto Pella, delegato Anci alle 
Politiche giovanili e allo Sport e sindaco di Valdengo: “Non è mai scontato – ha 



detto - riservare attenzione e fondi ai piccoli Comuni, che rappresentano una 
parte importante del territorio nazionale. Ringrazio il presidente Decaro che ha 
sempre mostrato grande sensibilità nei confronti di queste realtà del Paese, 
dimostrando consapevolezza dell’importanza di sostenere non solo i sindaci ma 
anche i cittadini di questi territori. In questa direzione è apprezzabile lo sforzo 
dell’istituto di voler inserire il finanziamento dei playground e delle piste 
ciclabili che, se per le grandi città sono ormai infrastrutture consolidate e 
acquisite, per i piccoli Comuni sono una vera e propria conquista”. 
Nel nuovo bando vengono anche semplificate le procedure per la presentazione 
delle domande. Dal 6 settembre al 28 ottobre 2017 bisognerà utilizzare 
l’indirizzo pec icsanci2017@legalmail.it. Entro 20 giorni dal 28 ottobre, 
l’esito delle domande sarà pubblicato sui siti web www.anci.it e 
www.creditosportivo.it.  

 
 
 
 
 
 
 

Periferie - La cultura rigenera, convegno Mibact ed Anci il prossimo 8 giugno a Roma  
 
La cultura rigenera: questo il titolo del convegno  organizzato dalla Direzione Generale Arte e 
Architettura Contemporanee e Periferie Urbane del MiBACT in collaborazione con l’Anci che si 
svolgerà l’8 giugno a Roma nel complesso ex CERIMANT. 
L’obiettivo è stringere il focus sulle modalità innovative di produzione di beni e servizi che 
valorizzano la cultura come leva per attivare nuove forme di imprenditoria dal basso, 
connettendo le reti formatesi in diversi contesti. Analizzare le politiche in atto assumendo 
diversi punti di vista: le caratteristiche progettuali, i modelli economici, le dinamiche 
organizzative. Partire da domande fondamentali cercando risposte condivise: il valore della 
cultura nelle periferie, cosa insegnano le più importanti esperienze nazionali in merito? Come 
potenziare il ruolo dei progetti culturali rispetto alle strategie di rigenerazione delle periferie 
urbane? Temi strategici, pianificazioni necessarie, scelte complesse. (com/gp) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comuni - Decaro a 'Un giorno da pecora': "Nei 
prossimi giorni lo Stato ci trasferisce il 66% delle risorse 
dovute per il 2017"  
 
 
 “Nei prossimi giorni arriverà il 66% delle risorse, tra fondo di solidarietà e 
compensazione delle imposte abolite, che lo Stato ci deve come trasferimenti 
non ancora pagati per il 2017. Abbiamo aspettato qualche giorno, ma alla fine 
avremo qualcosa in più di quanto aspettato. Queste risorse saranno usate dai 
Comuni per i servizi pubblici, come le mense e la illuminazione pubblica, da 
garantire a tutti i cittadini”. Lo ha annunciato il presidente dell’Anci Antonio 
Decaro intervenendo alla trasmissione radiofonica ‘Un giorno da Pecora' su 
Radio Uno. 
Decaro ha anche parlato della Festa della Repubblica che ha visto sfilare un 
gruppo di sindaci in apertura della parata su via dei Fori Imperiali. “Siamo la 
prima forza civile dello Stato. L’onore di aprire la sfilata è un importante 
riconoscimento al coraggio, all’impegno e al lavoro svolto. Con me ci sarà 
anche un gruppo di 35 colleghi delle zone terremotate che il presidente della 
Repubblica Mattarella ha voluto  lì, un segno di grande attenzione nei loro 
confronti”, ha sottolineato ancora Decaro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


